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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

13_SO11_1_DGR_352_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 6 marzo 2013, n. 352
L 221/2012, art. 36, commi 7 ter e 7 quater: conferma in via 
transitoria della designazione delle zone vulnerabili da nitra-
ti di origine agricola stabilita con DGR 1516/2003 e con DGR 
1920/2008.

la Giunta reGionale
ViSta la direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole, e in particolare l’articolo 5 il quale 
prevede che, con riferimento alle zone designate vulnerabili da nitrati di origine agricola, siano fissati 
appositi Programmi d’azione per ridurre l’inquinamento accertato e prevenire qualsiasi ulteriore inqui-
namento causato direttamente o indirettamente da nitrati di origine agricola;
ViSto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) che demanda alle 
Regioni:
• all’articolo 112, la disciplina dell’attività di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e 
delle acque reflue;
• all’articolo 92, la definizione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, dei programmi d’azio-
ne obbligatori per la tutela e il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine 
agricola nelle zone vulnerabili medesime;
ViSta la normativa regionale adottata in attuazione dei predetti articoli del decreto legislativo 
152/2006:
• l’articolo 20 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, terri-
torio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio 
marittimo e turismo) che prevede l’adozione di apposito regolamento per la disciplina dell’attività di 
utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue da emanarsi con decreto del 
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta presentata di concer-
to dall’Assessore regionale competente in materia di risorse agricole, naturali e forestali e dall’Assessore 
regionale competente in materia di ambiente;
• l’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 (Interventi in materia di risorse agricole, natu-
rali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione territoriale, caccia e pesca) che prevede 
l’adozione dei predetti programmi d’azione attraverso regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta presentata di concerto dall’As-
sessore regionale competente in materia di risorse agricole, naturali e forestali e dall’Assessore regiona-
le competente in materia di ambiente;
• il decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 3 con cui è stato emanato il “Regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del Programma d’azione nelle 
zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell’articolo 3, 
comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale 17/2006”, in vigore dal 
24 gennaio 2013 e che contiene:

• al Capo II la disciplina dell’attività di utilizzazione agronomica nelle zone ordinarie;
• al Capo III la disciplina dell’attività di utilizzazione agronomica nelle zone vulnerabili da nitrati, con 
particolare riferimento al relativo Programma d’azione;DO
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PreSo atto che con deliberazione della Giunta regionale n. 1516 del 23 maggio 2003, recante la 
“Prima individuazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola” è stato individuato, quale zona 
vulnerabile da nitrati, il territorio del Comune di Montereale Valcellina;
PreSo atto che con deliberazione della Giunta regionale n. 1920 del 25 settembre 2008 è stato in-
dividuato, quale ulteriore zona vulnerabile da nitrati, il territorio idrografico scolante nel macrosistema 
idrico costituito dalla laguna di Marano, identificato con i limiti amministrativi dei 67 comuni riportati 
nell’elenco costituente l’allegato B della citata deliberazione della Giunta regionale; 
ViSto l’articolo 36 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese), come convertito con legge 17 dicembre 2012, n. 221 ed, in particolare:
• il comma 7 ter il quale prevede che, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore (19 dicembre 
2012)della legge di conversione ( 19 marzo 2013), le Regioni, in conformità all’Accordo concernente 
l’applicazione della direttiva comunitaria n. 91/676/Cee, procedano all’aggiornamento delle zone vul-
nerabili da nitrati di origine agricola anche sulla base dei criteri contenuti nell’Accordo e che, qualora 
entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione (19 dicembre 2013) non abbiano 
provveduto, il Governo intervenga in via sostitutiva;
• il comma 7 quater il quale prevede che, nelle more dell’aggiornamento e, comunque, per un periodo 
non superiore a dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, nelle zone vulnera-
bili da nitrati si applichino le disposizioni previste per le zone ordinarie;
PreSo atto che, con nota di data 16 gennaio 2013, prot. N. REF.ARES(2013)52697, trasmessa ai 
Ministri italiani per l’ambiente e l’agricoltura, il Commissario europeo per l’ambiente Janez Potočnik ha 
espresso alcune censure nei confronti delle disposizioni di cui ai precitati commi 7 ter e 7 quater, evi-
denziando come tale innovazione legislativa ponga l’Italia in palese violazione dei suoi obblighi legali in 
materia di politica ambientale e agricola e comporti costi enormi per la società e gli agricoltori che non 
saranno più in regola con i requisiti della Politica Agricola Comune (PAC);
atteSo che è stata trasmessa allo Stato italiano, in data 18 gennaio 2013, una richiesta EU Pilot 
(4450/13/ENVI), preliminare alla eventuale procedura di infrazione, da parte della Commissione Euro-
pea, con la quale sono stati richiesti chiarimenti allo Stato italiano circa il rispetto della succitata nor-
mativa comunitaria;
PreSo atto che:
• in seguito ai chiarimenti forniti alla commissione europea dalle autorità italiane, in data 21 febbraio 
2013 è stata aperta la procedura di infrazione 2013/2032 con la contestuale trasmissione della lettera 
di costituzione in mora;
• in tale lettera la Commissione europea sostiene che le norme applicabili alle zone non vulnerabili, 
vigenti dal 19 dicembre 2012 anche nelle zone vulnerabili in virtù della sopra citata disposizione di legge, 
non siano conformi alle disposizioni dell’art. 5 in combinato disposto con gli allegati II e III della Direttiva 
Nitrati e che l’ordinamento giuridico italiano è in palese violazione della direttiva dal 19 dicembre 2012 
e rimarrà in violazione fino alla data dell’eventuale abrogazione dell’art. 36, comma 7-quater, della legge 
221/2012 o, quanto meno, fino alla data dell’eventuale adozione da parte di tutte le Regioni italiane di 
deliberazioni che, confermando la designazione delle zone vulnerabili nel loro territorio, determineranno 
la non applicabilità dell’art. 36, comma 7-quater, della legge 221/2012;
• nella risposta alla richiesta di chiarimenti le Autorità italiane confermano che “disponendo la sospen-
sione dell’applicabilità delle disposizioni riguardanti le zone vulnerabili, il comma 7-quater pone in essere 
una evidente violazione della Direttiva” e informano che l’abrogazione del comma 7-quater potrà avve-
nire solamente per via legislativa, la quale per il momento è preclusa dallo scioglimento anticipato del 
Parlamento nazionale deciso a seguito della crisi di governo intervenuta nel dicembre 2012;
PreSo atto inoltre che:
• il 31 gennaio scorso si è tenuta, a Bruxelles, presso la Direzione generale agricoltura della Commis-
sione europea, una riunione alla presenza di rappresentanti del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e delle Autorità di gestione dei Programmi di sviluppo rurale delle Regioni Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna e Basilicata, per discutere delle conseguenze 
derivanti dalla legge 221/2012 sul regime di condizionalità della PAC e quindi sui PSR;
• in tale occasione, la Direzione generale agricoltura ha evidenziato come, al fine di non pregiudicare 
l’esistenza dei requisiti previsti dal regime di condizionalità per l’accesso alle misure a superficie previste 
dai diversi PSR, è necessario che le Regioni intraprendano azioni rapide per confermare i propri Program-
mi d’Azione esistenti all’entrata in vigore della legge 221/2012;
rileVato che il comma 7 quater dell’articolo 36 del decreto legge 179/2012, convertito con legge 
221/2012, si pone in contrasto con le disposizioni della direttiva 91/676/Cee le quali prevedono, per le 
zone vulnerabili, il rispetto di determinati limiti quantitativi e qualitativi nell’utilizzazione agronomica dei 
fertilizzanti azotati;
ConSiDerato che, ad oggi, l’Amministrazione regionale non dispone ancora di tutti gli elementi per 
procedere tempestivamente all’aggiornamento delle zone vulnerabili come richiesto dal comma 7 ter DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 marzo 2013 so11

dell’articolo 36 del citato decreto legge, dal momento che:
• l’Accordo previsto al medesimo comma 7 ter, approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome in data 5 maggio 2011, prevede la predisposizione di uno studio, affidato all’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), finalizzato ad approfondire l’origine dei 
carichi inquinanti relativi ai diversi settori e conseguentemente acquisire le informazioni necessarie per 
un eventuale aggiornamento delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola;
• tale studio è in fase di predisposizione e il programma operativo delineato non consente attualmente 
di procedere all’eventuale aggiornamento delle zone vulnerabili;
• la complessità dello studio e la numerosità delle informazioni necessarie richiedono una forte sinergia 
tra le istituzioni coinvolte e momenti di verifica dello stato dei lavori;
• per tale motivo, è stato istituito un nucleo di coordinamento a cui partecipano il Ministero delle Poli-
tiche Ambientali Alimentari e Forestali (MiPAAF), l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale (ISPRA), l’Autorità di Bacino del Po e dell’Alto Adriatico, le ARPA e le Regioni coinvolte; 
• a livello regionale è stato inoltre costituito un gruppo tecnico per l’aggiornamento periodico delle 
zone vulnerabili da nitrati ai sensi dell’articolo 92, comma 5 del decreto legislativo 152/2006, i cui lavori 
pur essendo praticamente conclusi non possono ancora essere presi in considerazione per l’adozione 
della nuova perimetrazione mancando i risultati dello studio affidato all’ISPRA;
ritenuto che il contrasto fra il comma 7 quater dell’articolo 36 del decreto legge, la direttiva 91/676/
Cee e i provvedimenti regionali che hanno dato applicazione alla direttiva medesima in Friuli Venezia 
Giulia, possa determinare una situazione di incertezza e quindi di possibile disomogeneità di compor-
tamento da parte delle strutture regionali chiamate ad applicare la disciplina in materia di nitrati, con 
particolare riferimento al recente regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 3/2013;
rileVato che, a tal fine, sono coinvolte la Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e foresta-
li, la Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, l’Agenzia regionale per lo svi-
luppo rurale (ERSA) e l’Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA), per quanto di rispettiva 
competenza;
ritenuto di dover provvedere in ordine all’applicabilità del regolamento di cui al decreto del Presiden-
te della Regione 3/2012 alla luce delle innovazioni introdotte dalla legge 221/2012, al fine di:
• ricomporre la situazione di incertezza sopra delineata;
• evitare comportamenti che possano coinvolgere la Regione Friuli Venezia Giulia in un’eventuale pro-
cedura di infrazione comunitaria;
• evitare comportamenti che possano compromettere l’applicazione in Regione del regime di condizio-
nalità e quindi il conseguente accesso da parte delle imprese agricole agli aiuti della PAC, con particolare 
riguardo al PSR;
atteSo che per porre urgente rimedio alla violazione del diritto comunitario sopra rilevata, come anche 
suggerito dalla stessa Commissione europea nella lettera di costituzione in mora e nella nota della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri del 27/2/2013, risulta necessario procedere alla conferma della desi-
gnazione delle zone vulnerabili stabilita con deliberazione della Giunta regionale n. 1516 del 23 maggio 
2003 e con deliberazione della Giunta regionale n. 1920 del 25 settembre 2008, e che tale conferma 
determina di fatto la non applicabilità dell’art. 36, comma 7-quater, della legge 221/2012;
ritenuto che per una mera conferma della designazione delle zone vulnerabili non ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 92 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che prevedono l’acquisizione di 
pareri, nulla osta o assensi comunque denominati da parte delle Autorità di bacino; 
ViSto il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale, approvato con decreto del Pre-
sidente della Regione 24 agosto 2004, n. 277 e successive modifiche e integrazioni;
ViSto lo Statuto di autonomia;
Su ProPoSta dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione, all’ambiente, 
energia e politiche per la montagna di concerto con l’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimen-
tari e forestali
all’unanimità,

Delibera
1. Nelle more dell’aggiornamento delle zone vulnerabili di cui all’articolo 36 comma 7 ter della Legge 
221/2012, che dovrà in ogni caso essere approvato entro il termine massimo (19 dicembre 2013) di cui 
alla citata disposizione di legge stessa:
• di confermare in via transitoria la designazione delle zone vulnerabili stabilita con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1516 del 23 maggio 2003 e con deliberazione della Giunta regionale n. 1920 del 
25 settembre 2008, nelle quali zone vulnerabili trovano applicazione le disposizioni di cui al Capo III 
del “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del Pro-
gramma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 
16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale DO
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17/2006”, emanato con decreto del Presidente della Regione n. 3/2013;
2. Di ribadire la necessità di proseguire l’azione di approfondimento conoscitivo, avviato ai sensi dell’ac-
cordo Stato-Regioni del 5 maggio 2011, circa l’origine dei carichi inquinanti relativi ai diversi settori pro-
duttivi e conseguentemente acquisire le informazioni utili ad integrare i criteri per l’aggiornamento di 
cui al punto 1.
3. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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